
Prefazione 
 
   L'evoluzione della concezione cosmologica dell'universo è un affascinante 

e lungo  viaggio, che parte dalla antica Grecia per finire, almeno per quanto 

riguarda la nostra narrazione, alle vicende legate a Galileo Galilei, una 

complessa vicenda durata duemila anni che ha avuto come protagonisti 

eccezionali personalità che hanno rappresentato una  combinazione di storia 

scienza teologia e filosofia. 

   La struttura dell'universo e le  leggi che lo governano ci appaiono oggi del 

tutto naturali, ma non è stato così per tutti coloro che  in passato si sono 

dedicati allo studio dell'origine e dei confini del cielo, personaggi che hanno 

sfidato la diffidenza l'acrimonia e l'ostilità di chi deteneva il potere e la volontà 

di dominare il mondo di guidare, e reprimere fino a impedire con la violenza 

giustificata dalla legge, il pensiero dell'uomo e il progresso scientifico. 

   Nel corso di questa breve e sicuramente non esaustiva descrizione della 

cosmologia incontreremo  personaggi che sono stati artefici di una delle tante 

“rivoluzioni” che la Storia ci ha consegnato, nel nostro caso una “rivoluzione” 

scientifica che ha segnato un punto di svolta nel passaggio verso l'età 

moderna. 

   La strada percorsa dal pensiero scientifico è stata tortuosa, ed è sbagliato 

isolare le scoperte scientifiche senza considerarle in un contesto storico 

filosofico e teologico. 

   E' stupefacente rilevare che, contrariamente a come si sono svolte altre 

“rivoluzioni” come quelle di natura politica o religiosa, che sono maturate in 

tempi relativamente lunghi, il cambiamento degli schemi mentali causato in 

occasione del passaggio dal geocentrismo all'eliocentrismo sia stato in 

sostanza repentino dopo quasi duemila anni di assoluta immobilità. Lo  

schema concettuale ideato da Aristotele e Tolomeo è rimasto immutato 

perché sostanzialmente era stato ideato per  adattarsi perfettamente allo stile 

di vita e alle esigenze del vivere comune, mettendo d'accordo la filosofia con 

la teologia e la scienza. 

   La geniale e dirompente intuizione di Copernico mette drammaticamente 

fine alla teoria aristotelica dell'universo e con essa la sua filosofia della natura;  

come effetto domino, provoca un'altra crisi, quella della Chiesa, in piena 

Controriforma, che disperatamente cercava di giustificare i contenuti delle 

Sacre Scritture su cui, fino a quel momento, si sorreggeva l'universo intero. 

   La lettura storica di questi eventi non può esimersi dal considerare l'intima 



reciproca influenza della filosofia e della religione cristiana sull'evoluzione del 

pensiero scientifico europeo. Sicuramente, è dimostrato inequivocabilmente, 

la Chiesa, sia cattolica che protestante, fu di grande freno alla evoluzione del 

pensiero scientifico, molti astronomi si allinearono al pensiero corrente. Altri 

ci rimisero la vita o finirono in carcere, altri ancora abiurarono. 

   Si dice che il tempo sia un buon giudice. E' stato così anche per Galileo cui 

è stata riconosciuta, dopo circa quattrocento anni, la sofferenza e l'ingiustizia 

patita a causa di “un doloroso malinteso”. Consideriamo  la storia della 

cosmologia e la vicenda galileiana come  capitoli importanti ma non definitivi 

dello sviluppo del pensiero umano. Le sfide della scienza continueranno a 

produrre nuovi schemi concettuali, eticamente responsabili ma temporanei, 

validi fino al momento in cui altri schemi li sostituiranno in funzione di nuove 

prospettive scientifiche, laddove scienza religione e filosofia siano 

sincreticamente alleate nello sforzo propositivo e costruttivo di ricomporre in 

unità questioni irrisolte e siano semplicemente una reciproca provocazione 

intellettuale. 

   Come insegnavano gli antichi “ è dalla fine che si giudica tutto il resto”. 

 
 
 
  
 
 


